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Cose Ferroviarie
Alcuni lettori ci domandano notizie della 

Ferrovia Genova-Acqui-Asti, di cui da qualche 
tempo a questa parte non venne segnalato 
alcun passo verso una prossima esecuzione. 
A quelli che ci rivolsero tale domanda noi, 
non sappiamo rispondere all’infuori di una 
cosa, che cioè amino ricordare essere ap­
plicabile a questa ferrovia il celebre motto 
latino festina Icente.

Senza correre tanto, senza agitarsi fuor 
di misura, sapendo cogliere il tempo e le 
occasioni opportune, approfittando abilmente 
delle circostanze favorevoli ed evitando con 
non minore abilità gli scogli, il progetto 
della ferrovia ottenne in breve tempo quanto 
pareva forse follìa sperare, vale a dire la 
sanzione legislativa, mercè l’art. 2. della 
legge sulle convenzioni ferroviarie. In esso, 
come abbiamo avuto occasione di dire altre 
volte, sono contemplate le costruzioni ferro­
viarie che dovranno essere eseguite dalle 
Società concessionarie delle varie reti, e fra 
queste, secondo che spiegò il Governo rispon­
dendo ai quesiti mossigli dalla commissione del 
bilancio dei lavori pubblici, figurano la diret­
tissima Roma-Napoli e la Genova-Acqui-Asti.

Ottenuto questo, conviene ora aspettare 
che vengano con apposita tabella da unirsi 
alle Convenzioni, indicate specificamente le 
linee da costruirsi per potervi applicare i 
fondi stanziati in bilancio. Nella tabella non 
v’è ragione per dubitarne sarà compresa la 
linea che è nei desiderii e nelle aspirazioni 
di tutti ed allora potranno essere cominciati 
i primi lavori.

Non devesi quindi cedere ad impazienze: 
adagio che ho fretta, recita il proverbio, e 
ben si può dire ciò a proposito della ferrovia 
alle cui sorti non cessa di vegliare con affetto 
di padre il Senatore Saracco. E noi crediamo 
che non andrà molto, che potremo annunziare 
ai nostri lettori qualche cosa di nuovo e di 
positivo riguardo alla tanto vagheggiata 
ferrovia.

CONSIGLIO PROVINCIALE
Giovedì 6 la deputazione provinciale in se­

duta pubblica ed all’unanimità dei voti pro- 
cljamò eletti a consiglieri provinciali per 
l’entrante quinquennio i signori:

in ­

sacchi senatore Vittorio pel mandamento 
di Alessandria -  Scavia cav. uff. avv. Gio­
vanni pei mandamenti di Castellazzo e di 
Oviglio -  Groppello deputato Luigi pel man­
damento di Felizzano -  Palmiero comm. 
Giovanni pel mandamento d’ Asfà -  Auberti 
cav. avv. Pietro per Costigliole d’Asti -  Ga­
lante avv. Ernesto per Gabbiano e Morbello 
-  Bigliani cav. avv. Stefano per Nizza Mom- 
ferrato  -  Goria dott. Giovanni per Villanova 
d’Asti -  Ricci dott. cav. Francesco per Ca- 
stelnuovo e Sale -  Nicolis di Robilant per 
Cocconato -  Camagna dottore per Capriata 
d’Orba.

Sono sospese le proclamazioni pei man­
damenti di Sezzè e Cassine, Montiglio e Vii-  
ladeati.

Il Consiglio si riunì il 10 corrente in sua 
prima seduta ordinaria, sotto la presidenza 
del consigliere decano d’età comm. Palmiero. 
I consiglieri presenti erano 52: procedutosi 
alla votazione, venne eletto all’unanimità a 
presidente il Senatore Saracco. Vice presi­
dente riuscì il Senatore Artom con 29 voti 
contro 20 voti raccolti dal deputato Ercole.

Deputazione — A membri effettivi della 
Deputazione vennero eletti i signori Avv. 
Bobbio, Volante, Comm. Pittarelli, Ing. Ro­
gna, conte Gaioli-Boidi ed Avv. Pincetti.

A membri supplenti riuscirono eletti i si­
gnori Cav. Auberti e Bozzano, Barone Re 
della Poma ed avv. Giovannelli: per ultimo 
si addivenne alla nomina dei revisori del 
Conto e di altre commissioni, si fissò 1’ ali­
quota per l’ imposta provinciale pel 1885 e 
si fissò la prossima seduta al 5 ottobre.

orrisponòer^
Rivalla Bormida —  8 Agosto.

P r b g . S ig . Dir e t t o r e ,

La rinomata fiera di S. Domenico, a fronte 
delle critiche condizioni del circondario, nel 
giorno di martedì superò ogni aspettazione, 
e massime per il concorso e contrattazione 
nel bestiame. Rivalta è un paese, che senti 
il soffio del progresso, e di ciò ne fanno fede, 
il magnifico edifìzio scolastico, la società agri­
cola di mutuo soccorso, la banda musicale, la

Banca, che lasciando il denaro ad un mite 
tasso, comincia a compiere un bel giro di 
operazioni, e più di tutto gli ubertosi vigneti 
che al paese fanno corona. Giorni sono, avendo 
avuto occasione di percorrere una parte 
delle colline del territorio, ho trovato i filari 
forniti di robusti grappoli e se la grandine, 
o qualche altro malanno non verrà a deci­
marli, si potrà ottenere un compenso ai 
danni patiti nella passata stagione.

Qui tolte poche eccezioni, le famiglie ri­
volgendo le loro cure e fatiche nei lavori 
di campagna, facilmente arrivano a crearsi 
e vivere in quell’ambiente di agiatezza e di 
indipendenza, che forma il vanto dei possi­
denti lavoratori.

Rivalta ha due fontane pubbliche ed un 
lavatoio, indizi di nettezza e di proprietà, ma 
siccome nella fattispecie il meglio non ò 
nemico del bene, così l’assessore della pu­
lizia farà cosa lodevole, se uscendo animoso 
dal periodo di inerzia che dura da qualche 
tempo, introdurrà notevoli miglioramenti in 
questo importante ramo.

In Rivalta, atteso la vicinanza alla ferrovia 
si sente il risveglio dell’attività, e quindi si 
trova di tutto quasi fosse capoluogo di cir­
condario, ed anche a buon mercato.

Carne eccellente, ortaglie a profusione, 
panetterie che promettono di perfezionare la 
confezione del pane, botteghe in salumi e 
commestibili ben provviste, alberghi, caffè 
ed altri negozi sulle cui insegne si vede 
scritto Labor et Probitas. Qui mercè l’ini­
ziativa di un uomo avveduto ed intrapren­
dente, si hanno le frutta e civajeprimaticcie, 
che importa dai mercati liguri e delle quali 
fa un consumo considerevole anche sulla 
vostra piazza.

Come ben sapete nella circostanza della 
fiera per 3 o 4 giorni si mantenne viva la 
gara al giuoco del pallone, da cui sorti vin­
citrice la quadriglia d’Asti.

Ed oggidì che il gusto per il giuoco del 
pallone si va accentuando, si domanda se 
sono dalla parte della ragione coloro i quali 
incoraggiano i municipi ad incontrare spese 
per 1’impianto di simili palestre, credendole 
fonti di guadagni per la classe degli eser­
centi, e specie nei casi delle gare d’impegno. 
In quanto a me non credendo opportuno in­
terloquire al riguardo, perchè andando in 
fondo, e considerando che la passione per


